Relazione su CD/LEI (Centro di Documentazione Laboratorio di Educazione Interculturale) 
U.O. Settore Istruzione 

Comune di Bologna


Visita di una delegazione Rumena il 27 Aprile (Comenius Regio – Progetto YES)

Ai delegati è stato presentato il Centro nella sua natura e nelle sue attività, per chiarire come funzionano i servizi interculturali in un’amministrazione pubblica locale. 

Abbiamo spiegato che il CD/LEI è stato istituito nel 1992, sulla base di una Convenzione fra Comune, Provincia di Bologna, Ufficio Scolastico Provinciale, Dipartimento di Scienze dell'Educazione dell’Università di Bologna. Dal 2002 il Centro è parte del Dipartimento Educazione del Comune di Bologna. Esso mira a favorire l'inserimento degli studenti stranieri all'interno delle scuole locali, attraverso la promozione del dialogo interculturale, le pari opportunità e il successo scolastico per gli studenti immigrati. Il centro sostiene e incoraggia le scuole a gestire i progetti interculturali e l'adesione alle reti transnazionali. Aiuta i servizi educativi per creare strumenti interculturali (corsi di formazione, consulenza, materiali bilingue), che possono aiutare la scuola a gestire la diversità culturale.
Il CD/LEI supporta lo scambio di migliori pratiche tra i servizi educativi e attraverso le reti nazionali e regionali. Il dialogo interculturale è promosso attraverso l'organizzazione di corsi di formazione, seminari e workshop, manifestazioni pubbliche, di documentazione e attività di informazione e consulenza per scuole multiculturali e servizi sociali.


Attività

CD/LEI offre formazione, informazione, consulenza e documentazione per insegnanti, mediatori culturali, educatori, operatori sociali, studenti e famiglie.
<< Formazione interculturale: corsi, seminari, workshop per insegnanti, personale scolastico e gli operatori sociali sulle tematiche relative all'educazione interculturale, alla cittadinanza, educazione allo sviluppo, diritti umani e alle pari opportunità
<< Consulenza interculturale: sportello informativo su leggi, progetti, analisi e valutazione di caso per l’inclusione di studenti migranti nelle scuole
<< Documentazione: Biblioteca Multiculturale e Archivio delle sperimentazioni interculturali, che sono gestiti dalle scuole locali
<< Materiali: saggi, cdrom, note sui corsi di formazione e seminari. I materiali sono scaricabili dal sito web

: http://www.comune.bologna.it/istruzione/cd-lei/materiali.php 

Abbiamo offerto inoltre una presentazione delle attività con le famiglie straniera, grazie al progetto SEIPIU’ finanziato dalla Fondazione del Monte di Bologna e Ravenna. All'interno di questo progetto CDLEi organizza workshop per l'acquisizione della lingua italiana da parte di studenti stranieri e per il miglioramento della loro stima di sé stessi. In particolare, abbiamo parlato dell'importanza del coinvolgimento dei genitori anche alle superiori, dove il rapporto tra scuola e famiglie è più carente.


Inoltre, il CDLEI ha presentato il progetto di SERVIZIO CIVILE PER SATRANIERI, che ha impiegato due giovani provenienti dal Camerun e Eritrea in attività di volontariato nelle biblioteche interculturali. Uno dei due volontari ha spiegato come la Biblioteca multiculturale ha lavorato negli ultimi due anni, all'interno del progetto BIM, promosso e finanziato da COOP Adriatica.
 
Gli esperti di AIPI hanno mostrato i metodi e i materiali per il supporto all’apprendimento della lingua da parte degli studenti stranieri all'interno di un grande Istituto Professionale del territorio urbano (Istituto Aldini Valeriani). L’AIPI, che conduce il Progetto SEIPIU all’interno dell’Istituto Rosa Luxemburg, ha presentato le attività e i metodi utilizzati per il dialogo interculturale e per l'integrazione degli alunni stranieri nella scuola.


Rappresentanti del CDLEI presenti all’incontro: 
Mirca Ognisanti, Raffaella Pagani, Abraham Tezare, Gabriella Dalla Ca'. 

